
Corso di laurea in Informatica 
 

Regole per l’esame di Analisi Matematica corsi A e B in modalità 
telematica 

 
Secondo quanto disposto dal Rettore dell’Università di Pisa, gli esami 
telematici dovranno svolgersi in modalità orale. Dato l’elevato numero di 
studenti che dovranno sostenere l’esame, i tempi si allungheranno 
notevolmente rispetto a quelli previsti per gli esami svolti in presenza. Per 
cercare di ridurre al minimo il disagio che ne consegue, ho predisposto il 
seguente regolamento che quindi annulla il precedente. 
 
L’esame sarà composto da un test di autovalutazione e da una prova orale. 
Per quanto riguarda il test, gli studenti dovranno iscriversi tramite il portale 
“Valutami”, come per i precedenti appelli. Dato l’uso di piattaforme 
telematiche di tipo aziendale, fornite dall’Università di Pisa, si raccomanda 
di utilizzare l’indirizzo email di Ateneo (@unipi.it) in fase di iscrizione. 
Dopo la chiusura delle iscrizioni, gli studenti verranno suddivisi in gruppi. A 
ciascun gruppo sarà assegnata un’aula virtuale sulla piattaforma meet di 
google. Invierò, tramite email alla lista iscritti, la ripartizione delle aule 
virtuali con l’orario preciso della convocazione. 
Il test sarà composto di 4 sezioni, ognuna su uno degli argomenti principali 
del corso: studio di funzione, successioni, integrali ed equazioni differenziali. 
Ogni sezione ha 2 domande ciascuna con 4 possibili risposte, una sola delle 
quali è esatta. Ogni risposta esatta vale un punto, quelle errate o mancanti 
valgono zero. Il tempo per sostenere il test sarà di 40 minuti.  
Gli studenti dovranno collegarsi all’aula virtuale di meet all’orario previsto e 
tenere la videocamera accesa in modo da poter essere identificati 
visivamente. Per collegarsi alla piattaforma meet dovranno essere utilizzate 
le credenziali di ateneo. Il test sarà erogato utilizzando un modulo di 
google, al quale dovrete accedere con le credenziali di ateneo. 
Il test deve essere svolto senza l’ausilio di strumenti di calcolo, di testi o 
appunti e senza comunicare con altre persone.  
Al termine del test ogni studente riceverà via email il punteggio ottenuto e il 
link per visualizzare le risposte corrette. 
Il punteggio minimo consigliato per poter affrontare l’orale è di 1 punto in 
ogni sezione del test. Se questo requisito non è soddisfatto, l’orale è 
fortemente sconsigliato. 
Il test è uno strumento di autovalutazione, non preclude la possibilità di fare 
l’orale e il punteggio ottenuto non concorre in alcun modo alla 
determinazione del voto finale. Solo il candidato è in grado di sapere se ha 
svolto il test con serietà e se è in grado di motivare le risposte date. Non è 
nelle possibilità della commissione sapere se il test è stato svolto secondo le 
regole. Un orale non andato a buon fine, quando il candidato pensa 
onestamente di essere preparato, è un’opportunità di migliorare per 
l’appello successivo, ma se il candidato è consapevole di essere 
impreparato, è solo tempo sprecato e allunga inutilmente la durata degli 
appelli d’esame. Il test di autovalutazione è uno strumento importante per 



stimare la distanza che spesso si crea fra la percezione che i candidati 
hanno del proprio livello preparazione e quello richiesto dalla commissione 
d’esame.  
L’esame orale potrà essere di due tipi: un orale di tipo “pratico” e, in 
genere, di breve durata, e un orale “teorico” di durata nettamente 
superiore. 
L’orale “pratico” consiste nel risolvere uno o più esercizi dello stesso tipo di 
quelli proposti nel test, mostrando alla commissione il ragionamento fatto, 
passo per passo. Tale tipo di orale ha lo scopo di accertare la capacità del 
candidato di affrontare problemi di Analisi Matematica utilizzando 
propriamente gli strumenti visti durante il corso. Con un orale di questo 
tipo, il voto solitamente non supera il 24.  
L’orale “teorico” consiste nel conoscere perfettamente le definizioni e i 
teoremi in programma, le relative dimostrazioni (quelle che sono state 
svolte nel corso) e saper utilizzare tali teoremi per affrontare un problema di 
tipo teorico. In questo caso non ci sono limiti di voto, né superiori né 
inferiori.  
Per questioni organizzative, verrà utilizzato un sistema di prenotazione per 
gli orali “pratici” che metterà a disposizione dei candidati un certo numero di 
posti per ogni giorno di orali. Gli studenti si potranno iscrivere fino a 
esaurimento dei posti per quel giorno. Chi volesse sostenere un orale 
“teorico” dovrà contattarmi via email (carlo.romano.grisanti@unipi.it) per 
concordare una data. 
Si ricorda infine che, per disposizione del Rettore, è vietata ogni forma di 
registrazione della prova a distanza. 
Nella speranza che queste regole siano eque ed efficienti, auguro a tutti 
buon lavoro.  
 
 
 


